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  Introduzione


  Stiamo vivendo tutti un periodo non bello: la crisi ci attanaglia sempre di più, ci sono tante spese da affrontare ogni giorno (famiglia, figli, scuola, auto e chi più ne ha più ne metta) e tu, come me, conosci bene queste difficoltà.


  Questa condizione, non piacevole, costringe il più delle volte a ritardare il pagamento delle rate di finanziamento e, purtroppo, a essere segnalati nella centrale dei rischi finanziari come “cattivo pagatore” o a essere protestati per assegni o cambiali. 


  Magari con tanti sacrifici, si riesce poi a normalizzare i pagamenti e si è convinti di avere sistemato le cose. Ma purtroppo la realtà è ben diversa e ce ne accorgeremo solo dopo aver richiesto un altro finanziamento, che puntualmente ci verrà negato. 


  Infatti, la cancellazione delle segnalazioni nelle centrali dei rischi finanziari avviene in tempi ben precisi, come disposto dal Garante della Privacy. Tempi prestabiliti che dipendono dal numero di rate in ritardo, dal fatto che siano state pagate o meno e quando.


  Il più delle volte, non essendo a conoscenza di queste informazioni, iniziamo una “via crucis” tra banche e finanziarie, che respingono tutte le nostre richieste di finanziamento, ignorando oltremodo che così stiamo buttando altra “benzina sul fuoco”.


  Ignari del motivo del rifiuto, non sapendo che la richiesta rifiutata rimane inserita nelle centrali dei rischi finanziari, continuiamo il nostro giro spinti dalla speranza di trovare un’agenzia finanziaria che si comporti da “buon samaritano”, accumulando così altre richieste respinte e altre segnalazioni, che renderanno ancora più difficile ottenere un finanziamento.


  La ragione è semplice: nel momento in cui consultano i dati nelle centrali dei rischi finanziari per valutare il nostro profilo, agli istituti finanziari appaiono a video tutte le richieste in fase d’istruttoria e/o rifiutate, oltre alle eventuali segnalazioni precedenti di ritardo nel pagamento delle rate.


  In questa condizione, oltre ad accumulare rifiuti di finanziamento, restiamo all’oscuro della nostra situazione nei sistemi d’informazione creditizia, non sapendo più come muoverci. Infatti, la segnalazione rimane lì e tu non riesci a capire come e perché questo accade.


  Non riesci a capire perché, se hai necessità di un altro finanziamento, immancabilmente questo ti viene negato. Non riesci a capire perché, anche se hai pagato le rate in ritardo, c’è ancora la segnalazione. Non riesci a capire per quanto tempo ancora sarai segnalato. Non riesci a capire fra quanto tempo, e soprattutto se, potrai ancora richiedere finanziamenti. A questo punto sei nella confusione più totale.


  Questa condizione è molto frequente tra chi ha un finanziamento in corso o chi ne sta per richiedere uno. Nella mia esperienza, maturata in oltre 12 anni nel settore finanziario e in quello creditizio, ho incontrato un’alta percentuale di clienti in situazioni del genere. Dal 1998 al 2005 ho lavorato come promotore finanziario per conto di alcuni istituti bancari quali Banca Mediolanum, Banca Toscana e Banca 121, entrambe del gruppo Monte dei Paschi di Siena, e dal 2005 sono mediatore creditizio per diversi istituti bancari e finanziari.


  Purtroppo questa non è l’unica ragione per cui una richiesta di finanziamento può essere respinta. Infatti, anche il protesto per assegno o cambiale può essere causa di respingimento, che può impedirti, magari, di acquistare la casa dei tuoi sogni. L’unica soluzione è sapere se e come è possibile cancellare un protesto, per poi accedere di nuovo a un finanziamento.


  I casi sono diversi sia per quanto riguarda le centrali dei rischi finanziari, sia per quanto riguarda i protesti. In questa guida li analizzeremo tutti, per capire come funziona il sistema e come conoscere la nostra situazione riguardo ai sistemi d’informazione creditizia e ai protesti. 


  Per venire a capo della tua situazione, le strade che puoi seguire sono due:


  1. affidarti ad aziende esterne, che esigeranno un onorario che parte da qualche centinaio di euro e può superare i 1.000, anche se i più seri chiedono solo un rimborso spese;


  2. leggere questa guida, che, in modo semplice e dettagliato, ti insegnerà ad applicare da solo le tecniche giuste.


  Il problema, purtroppo, non è solo quello del denaro. C’è anche il rischio d’incontrare (speriamo siano poche) persone che ti promettono cancellazioni di segnalazioni impossibili da fare. Non perché loro non siano in grado di farlo, ma perché il Garante della Privacy ha predisposto tempi ben precisi per le cancellazioni. Prima che questo tempo sia trascorso, non vi è altra possibilità che rassegnarsi e aspettare (a parte casi particolari, come il furto d’identità o se si è rimasti coinvolti in un raggiro). 


  Oltre ad aver speso dei bei soldoni, ti ritroverai al punto di partenza, senza considerare il tempo perso. Mai e poi mai nessuno (tranne qualche caso) ti dirà che tutto questo puoi farlo da solo, evitando di pagare soldi ad aziende esterne.


  Lo scopo di questa guida è invece quello di comunicarti tutte le informazioni necessarie affinché tu possa agire in modo facile e del tutto autonomo. Richiedendo di avere accesso ai tuoi dati e verificando personalmente la tua situazione, eviterai anche l’imbarazzante momento in cui dovrai confidare i tuoi problemi a degli estranei.


  Imparerai a leggere le visure e, se possibile, far cancellare le segnalazioni a tuo nome. Imparerai a richiedere e leggere la visura di un protesto e a cancellarlo. Troverai una descrizione che ti guiderà passo-passo in queste operazioni, precisando anche tempi e costi.


  A differenza di altre guide che si occupano principalmente di strumenti finanziari del credito e descrivono solo marginalmente le centrali dei rischi finanziari, questa guida, dall’inizio alla fine, le avrà come punto di riferimento. Il nostro punto di vista sarà quello dei sistemi d’informazione creditizia e/o dei protesti e sarà descritto, in modo dettagliato e approfondito, il criterio in base al quale questi potranno influenzare una richiesta di finanziamento.


  Il tutto sarà esposto con riferimento ai diversi tipi di strumenti creditizi utilizzati (prestito personale, mutuo, carta di credito, affidamento in conto corrente e così via), considerati singolarmente.  Inoltre scoprirai i segreti e gli accorgimenti necessari per chiedere finanziamenti, anche avendo segnalazioni e/o protesti.


  Questa guida ti presenterà tutto in una maniera semplice, in modo da darti la sensazione di aver sempre saputo come fare. Sarà come se io fossi lì, al tuo fianco, indicandoti passo-passo ciò che devi fare e come farlo. 


  A volte si fa molta confusione tra segnalazione e protesto, ma in questa guida imparerai la differenza. Il protesto, purtroppo, è un tasto dolente e, anche se è un problema differente dalle segnalazioni nelle centrali dei rischi finanziari, viaggia di pari passo nella valutazione del merito creditizio. 


  Pertanto ho ritenuto opportuno descriverne il funzionamento e spiegare tutti i passaggi da seguire per ottenerne la cancellazione, in modo da poter procedere autonomamente, eliminando i costi (che non sono pochi) di un incarico dato a un’azienda esterna. 


  Buona lettura!


  Romano Bracciale


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1: Come capire i sistemi d’informazione creditizia


  Come funzionano i sistemi d’informazione creditizia


  I sistemi d’informazione creditizia (SIC), o centrali dei rischi finanziari, per semplicità chiamate anche banche dati creditizie, sono sistemi che gestiscono tutti i dati di tipo creditizio relativi alle richieste di finanziamento, sia di persone fisiche sia di persone giuridiche (aziende). 


  Con l’evolversi del mercato del credito, i SIC hanno assunto sempre più importanza, perché, mettendo in comune le informazioni dei vari istituti di credito, hanno determinato lo sviluppo del mercato stesso e diminuito i tassi d’insolvenza.


  Questo sistema d’interscambio d’informazioni ha fatto sì che si creasse un archivio storico creditizio di tutte le richieste di finanziamento pervenute nei vari istituti finanziari, in modo da permettere una rapida consultazione e una più immediata valutazione sul merito di credito, abbassando notevolmente il rischio d’insolvenza.


  Infatti, per ogni richiesta di finanziamento, che sia un prestito personale, un fido in conto corrente, una carta di credito, un mutuo, un qualsiasi finanziamento per acquistare a rate un bene o un servizio (il cosiddetto credito al consumo), è possibile avere accesso a tutti i dati inseriti nelle centrali dei rischi finanziari dagli istituti finanziari.


  In pratica, ogniqualvolta vai in banca o da una finanziaria e richiedi un finanziamento, c’è uno scambio d’informazioni con questi sistemi informatici. I dati relativi alla tua richiesta vanno ad arricchire quest’archivio elettronico.


  SEGRETO n. 1: ogniqualvolta vai in banca o da una finanziaria per richiedere un finanziamento, i dati relativi alla tua richiesta sono inseriti nelle centrali dei rischi finanziari a scopo di consultazione.


  Il motivo per cui gli istituti finanziari eseguono questa consultazione è avere presente il profilo della tua situazione creditizia, in modo da poter valutare immediatamente il merito di credito, il livello d’indebitamento e il rischio di credito.


  In altre parole, controllano se hai pagato puntualmente o no i precedenti finanziamenti, se hai altri finanziamenti in corso e se la nuova rata, aggiunta alle altre eventualmente esistenti, superi il rapporto rata/reddito. 


  Il merito di credito verifica la tua puntualità nei pagamenti delle rate dei finanziamenti in corso o estinti; il livello d’indebitamento e il rischio di credito sono valutati in base al rapporto rata/reddito e alla presenza di altri finanziamenti. Il rapporto rata/reddito indica in che percentuale la rata complessiva incide sul tuo reddito. Di solito il criterio adottato dagli istituti finanziari per valutare il tuo livello d’indebitamento – cioè quale importo massimo del tuo reddito puoi tranquillamente dedicare al pagamento delle rate, senza avere problemi di rimborso – è fissato su un rapporto del tipo 30-40. 


  Significa che l’importo complessivo della rata non deve superare il 30/40% del tuo reddito.


  È evidente che, se il rapporto si avvicina maggiormente al 30%, le probabilità di ottenere il finanziamento sono maggiori. In questa percentuale è compreso anche l’importo delle rate di eventuali altri finanziamenti, che determinano il rimborso complessivo che sei in grado di sostenere.


  Di solito le banche non superano il 30%, salvo che tu non sia loro cliente da tantissimi anni e abbia un merito creditizio buono. Le finanziarie, di solito, adottano maggiore elasticità nella valutazione della richiesta, e, anche se non tutte e non sempre, accettano un rischio maggiore. Normalmente il livello d’indebitamento ammesso può arrivare al 40%, o addirittura al 45%, a fronte di un interesse più alto e a determinate condizioni.


  Tornando al discorso delle centrali dei rischi finanziari, possiamo dire che i sistemi d’informazione creditizia sono un grande archivio, al quale le banche e le finanziarie si collegano per attingere alle informazioni creditizie. Lo scopo degli istituti finanziari, nel momento in cui vi è una richiesta di finanziamento, è quello di consultare i sistemi d’informazione creditizia per avere un quadro completo dello storico creditizio legato al richiedente.


  SEGRETO n. 2: lo scopo per cui gli istituti finanziari consultano i sistemi d’informazioni creditizie è avere un quadro completo dello storico creditizio legato al richiedente.


  Non pensare che questo sistema sia una sorta di “lavagna dei cattivi”, perché all’interno sono presenti anche dati positivi, che riguardano le rate pagate puntualmente e che vanno a formare uno storico creditizio eccellente per quel nominativo. 


  Questo è un ottimo biglietto da visita per un’eventuale richiesta di finanziamento. Infatti, anche se a qualcuno può sembrare strano, l’assenza di uno storico, sia positivo sia negativo, nelle banche dati comporta, di solito, una bocciatura della richiesta.


  Questo è dovuto al fatto che, non avendo uno storico, gli istituti finanziari non riescono a valutare il rischio d’insolvenza. Pertanto, non conoscendo il comportamento del richiedente riguardo alla puntualità nel pagamento delle rate, di solito bocciano la richiesta, oppure per deliberare chiedono un garante che abbia uno storico positivo.


  Questo grande archivio d’informazioni creditizie si divide in centrali dei rischi finanziari pubbliche e centrali dei rischi finanziari private, a seconda del tipo di strumento finanziario utilizzato e dell’importo richiesto. 
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